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IL DIRIGENTE

VISTO il vigente disposto dell'articolo 1, comma 134, della legge 30/12/2018, n. 145 (Bilancio

di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-

2021); 

VISTA la Decisione di Giunta Regionale n. 516/2022 con la quale, si approva il protocollo di

intesa tra Regione Toscana e ANCI Toscana, inerenti gli investimenti aggiuntivi per il triennio

2023 -2025 di cui alla citata legge 145-2018 art.1 c.134-138, individuando gli ambiti prioritari

di intervento tra cui la “messa in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici non scolastici, con

priorità agli edifici scolastici (ambito c)”,

VISTA la  successiva  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  323/2023 con  la  quale  è stata

destinata, per la suddetta attività di “messa in sicurezza degli edifici pubblici e scolastici (ambito

C – 1° parte)”, una quota agli enti locali pari a euro 7.376.184,15 per l’annualità 2024;

VISTA la Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

VISTA la legge regionale 16 ottobre 2009 n. 58 “Norme in materia di prevenzione e riduzione

del rischio sismico”;

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta regionale n. 527 del 17/05/2021 “Approvazione dello

schema di  protocollo  d’intesa  con  ANCI Toscana  ai  fini  della  condivisione  degli  ambiti  di

assegnazione delle risorse della L. 145/2018 relativamente alla quota destinata ai Comuni”;

VISTA la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  04/10/2021  n.  1014  avente  per  oggetto:

“Contributo  investimenti  articolo  1  comma  134  legge  di  bilancio  2019:  adempimenti  e

procedure in conformità all’accordo tra il MEF e le regioni a statuto ordinario perfezionato in

data 9 settembre 2021”

VISTA altresì la deliberazione di Giunta regionale del  16/10/2023 n.  1194 avente per oggetto

“L.145/2018, art. 1, comma 134 – Criteri per l’allocazione delle risorse dell’annualità 2024

destinate alla “Messa in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici non scolastici”;

DATO ATTO che nella suddetta DGRT 1194/2023 si stabilisce che le risorse economiche di cui

all’annualità 2024 della L.145/2018,  per  la “messa in sicurezza degli edifici pubblici scolastici

e  non scolastici”,  vengano allocate  utilizzando la  graduatoria  approvata  con DD 20898 del

19/10/2022 così come modificata in Allegato 3 al DD 21930 del 28/10/2022; 

DATO ATTO che con lo stesso DD 21930/2022 si era proceduto ad ammettere a finanziamento

sulle  risorse di  cui  all’annualità  2023 della  L.145/2018,  n.  11 interventi  inseriti  nella  citata

graduatoria  e  che pertanto,  con il  presente  atto,  si  intende procedere allo  scorrimento della

graduatoria  ancora  valida  per  l’individuazione  degli  interventi  da  finanziare  con  le  risorse

dell’annualità 2024 della suddetta legge, previo un supplemento di istruttoria sulle domande

finanziabili, come evidenziato nell’Allegato 1 al presente atto; 

DATO ATTO che,  in riferimento agli edifici ammissibili  di cui all’All. 3 al sopra citato DD

21930/2022, non  si  è  proceduto  al  finanziamento  degli  edifici  per  i  quali  il  contributo

complessivamente attribuibile  è risultato inferiore al 50% del costo di intervento da progetto

approvato, coerentemente a quanto previsto nella Del. GRT n. 1194/2023, e pertanto sono stati

considerati non finanziabili gli interventi sui seguenti edifici:

- Comune di Pescaglia, con riferimento alla domanda n. 429 (Scuola elementare Piegaio



Convalle),

- Comune di Greve in Chianti, con riferimento alla domanda n. 678 (Scuola materna e

primaria di Panzano),

-  Comune  di  Sambuca  Pistoiese,  con  riferimento  alla  domanda  n.  600  (Scuola

dell'infanzia di Pavana)

- Comune di Gallicano, con riferimento alla domanda n. 730 (Palestra comunale – US1-

US2)

per la presenza di un costo di progetto approvato di importo troppo elevato rispetto al contributo

complessivamente attribuibile all’edificio sulla base della tipologia di intervento, ai sensi delle

D.1.9;

CONSIDERATO che il  Comune di  Scandicci,  con riferimento alla domanda n.  119 (Plesso

Scolastico Donatello Gabbrielli),  con Pec  prot RT n. 0486932 del 16/12/2022 ha trasmesso le

seguenti integrazioni:

- la documentazione a supporto del calcolo delle superfici di piano degli edifici, rispetto a

quanto erroneamente dichiarato in fase di domanda;

- la documentazione tecnico economica relativa al solo intervento di miglioramento sismico,

che  riduce  il  costo  del  progetto  ammissibile  a  finanziamento rispetto  a  quello  riportato

nell’atto di approvazione del progetto comprensivo dei lavori di adeguamento energetico,

risultando quindi finanziabile;

DATO ATTO che viene accolta la richiesta  del Comune di Vernio,  di cui alla Pec prot. RT n.

0479879  del  20/10/2023,  con  la quale l’Ente,  in  riferimento  alla  domanda  n.  322  (Scuola

materna di San Quirico - Orto Magico) ha chiesto di scorrere la graduatoria per l’assegnazione

dei contributi mantenendo  l’intervento nella medesima posizione in graduatoria, non essendo

attualmente  nella  condizione  di  poter  garantire  il  cofinanziamento  e  dare  seguito

nell’immediatezza all’intervento;

DATO ATTO che la determinazione dei contributi è stata definita nel rispetto di quanto previsto

dalle Direttive regionali D.1.9 (aggiornate con Delibera G.R.T. n.286/2023), tenendo conto dei

limiti parametrici dei contributi pubblici previsti per la realizzazione di interventi di prevenzione

sismica  attribuiti  a  ciascun  edificio,  sulla  base  della  tipologia  di  intervento  rilevata  dalla

progettazione, nel corso dell’istruttoria;

DATO ATTO che nel corso dell’istruttoria e nella successiva fase di assegnazione dei contributi:

- con Pec prot RT n. 0483178 del 23/10/2023 Il Comune di Pieve a Nievole con riferimento

alla domanda n. 747 (Scuola primaria De Amicis)

- con Pec prot. RT n. 0439697 del 16/11/2022 il Comune di Sinalunga con riferimento alla

domanda n. 676 (Scuola elementare Bettolle)

- con Pec prot  RT n.  0484678 del 24/10/2023 il Comune di  Firenze con riferimento alla

domanda n. 632 (Scuola Vittorino da Feltre)

hanno segnalato di avere ricevuto altri finanziamenti pubblici sul medesimo edificio, risultando

pertanto non finanziabili;

DATO ATTO  che  ai  Comuni  in  posizione  utile  in  graduatoria  per  l’assegnazione  dei  fondi

disponibili è stato richiesto di inviare esplicita nota di adesione al finanziamento e che a tale

riguardo  i  seguenti  Comuni,  non  avendo  risposto  entro  i  termini  previsti,  risultano  esclusi

dall’assegnazione dei contributi per la presente annualità:

- Comune di Carmignano, con riferimento alla domanda n. 789 (Scuola dell'infanzia Prato 

Rosello)

-  Comune  di  Castelfiorentino,  con  riferimento  alla  domanda  n.  423  (Nido  d'infanzia  

Comunale - Panda)



RITENUTO pertanto di assegnare i finanziamenti destinati alla messa in sicurezza degli edifici

pubblici scolastici e non scolastici con i fondi di cui all’art. 1, c. 134 della L.145/2018, per un

totale di Euro 7.376.184,15, agli edifici indicati in Allegato 2 al presente atto, in relazione ai

quali sono state ricevute e sono agli atti del settore le adesioni ufficiali inviate per PEC dagli

Enti proprietari e i CUP di intervento;

CONSIDERATO  che  le  risorse  disponibili  consentono  il  finanziamento  di  7  interventi,

precisando che l’ultimo intervento in ordine di graduatoria ammesso al finanziamento (Scuola

dell'infanzia di Torrita di Siena – domanda 229) potrà disporre della cifra residua ovvero pari a

Euro 432.984,15, a fronte di un contributo ammissibile pari a Euro 448.800,00, per esaurimento

dei  fondi,  e  che  pertanto  sarà  finanziato  per  il  96%  del  costo  convenzionale  previsto  per

l’intervento di adeguamento simico, ai sensi della D.1.9;

RITENUTO altresì opportuno prevedere che l’erogazione dei contributi ai Comuni avvenga con

successivi  atti  di  liquidazione,  ai  sensi  degli  artt.  44  e  45  del  Regolamento  approvato  con

D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii, e secondo le seguenti modalità:

a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del

soggetto attuatore sarà erogato, non prima del mese di gennaio 2024, un acconto pari al 20%

del contributo assegnato;

b)  all’avvenuta aggiudicazione della  gara di  affidamento lavori,  sarà erogato un ulteriore

acconto pari al 40% del minore tra: 

- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA

compresa)

- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)

- importo del contributo assegnato all’intervento

c) a seguito della presentazione di S.A.L., corredato da idonea documentazione attestante la

spesa  sostenuta  che  dovrà  essere  pari  almeno  a  quanto  liquidato  nella  fase  di  cui  al

precedente punto b), sarà erogato un ulteriore 30% del minore fra i tre importi di cui al punto

precedente, senza raggiungere il saldo;

d)  a  seguito  dell’avvenuta  approvazione  da  parte  del  Soggetto  attuatore  degli  atti  di

contabilità finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in

nessun caso superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

RITENUTO pertanto di assegnare le risorse per un totale di Euro 7.376.184,15, agli Enti indicati

in Allegato  2  al  presente atto,  provvedendo a dare  la necessaria  copertura finanziaria  come

segue:

- impegnare la somma complessiva di Euro  4.425.710,49 sul capitolo 22201 (stanziamento

PURO)  del  bilancio  pluriennale  2023/2025 annualità  2024,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479  assunta con DGRT  1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in

Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

- impegnare la somma complessiva di Euro  2.212.855,25  sul capitolo 22201 (stanziamento

PURO)  del  bilancio  pluriennale  2023/2025 annualità  2025,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479  assunta con DGRT  1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in

Allegato 3  (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

-  assumere  registrazioni  informatiche  per  la  somma  complessiva  di  Euro  737.618,41 sul

capitolo  22201  (stanziamento  PURO)  dell’esercizio  2026,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479 assunta con DGRT  1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, a favore di Comuni in Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti



2.03.01.02.003);

DATO  ATTO  che,  ai  sensi  della  circolare  prot.  305395  del  07/06/2018  della  Direzione

Programmazione e Bilancio, l’accertamento di entrata sul correlato capitolo di bilancio 42589

sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e successiva comunicazione ai singoli settori

competenti per materia;

RITENUTO opportuno,  ai  fini  di  una tempestiva ed adeguata attuazione degli  interventi  ad

integrazione delle procedure eventualmente previste dalla L.145/2018, prevedere l’applicazione

delle Direttive Tecniche Regionali D.1.9, così come approvate dalla Deliberazione di G.R.T. n.

286 del 20/03/2023;

RITENUTO inoltre di prevedere l’applicazione, ai fini della progettazione degli interventi, delle

Direttive Tecniche Regionali D.2.9 (Istruzioni per la redazione degli elaborati tecnici) e D.3.9

(Istruzioni per la redazione degli elaborati economici); 

RICORDATO che nel caso di edifici strategici ai fini di protezione civile la progettazione degli

interventi dovrà essere svolta tenendo conto della classe d’uso IV;

PRECISATO  che  la  conferma  dell'importo  del  finanziamento,  entro  il  limite  massimo  del

contributo  assegnato  all'intervento,  si  avrà  soltanto  al  momento  dell’emissione  del  Parere

tecnico-economico da parte del Settore regionale competente, una volta valutati sia gli aspetti

tecnici (Autorizzazione/conformità – a seguito di trasmissione telematica PORTOS del progetto

esecutivo strutturale) sia gli aspetti economici, di rispondenza alle finalità dei finanziamenti e di

ammissibilità al contributo delle opere previste (ai sensi delle Direttive Regionali D.3.9);

DATO ATTO che la trasmissione della documentazione economica da parte dell’Ente al Settore

regionale competente per l’emissione del Parere tecnico-economico dovrà avvenire almeno 60

giorni prima dell’avvio della gara per l’affidamento dei lavori;

RICHIAMATO quanto previsto dall’art. 5 e dall’art. 6 delle D.1.9 e in particolare:

-  la  necessità  di  specifica  dichiarazione  del  RUP in  merito  alla  legittimità  della  variazione

contrattuale ai sensi delle normative sui LLPP e alla rispondenza delle nuove opere alle finalità

del programma di prevenzione sismica, nel caso di richiesta di utilizzo del ribasso d'asta da parte

dell’Ente attuatore;

- la necessità di compilazione del Quaderno dei Lavori da parte del Direttore dei Lavori, al fine

di documentare la corretta realizzazione del progetto e dei particolari esecutivi;

RICORDATO  che  gli  Enti  finanziati  si  impegnano  al  cofinanziamento  degli  interventi  per

l’eventuale  quota  eccedente  il  contributo  e  al  mantenimento  della  proprietà  pubblica

dell’edificio per almeno 10 anni a partire dalla data di completamento degli interventi;

RICORDATO inoltre che gli interventi ammessi a contributo sono soggetti a monitoraggio ai

sensi della L.R. 35/2011 e ss.mm.ii.;

VALUTATO che i contributi concessi con il presente atto non costituiscono aiuti di Stato/de

minimis in quanto la realizzazione di interventi su edifici di  proprietà non è da considerarsi

attività economica, ma  che rientra a pieno titolo tra le attività istituzionali degli Enti locali e

che, pertanto, i presenti contributi non rientrano fra le casistiche ricomprese nell’art. 52 della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 per cui non si è proceduto alle verifiche sul “Registro Nazionale

degli Aiuti di Stato” (RNA);



VISTO il  Regolamento  n.  61/R del  2001 e  ss.mm.ii.  per  quanto  compatibile  con  il  D.Lgs

118/2011; 

VISTO il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli articoli 1 e

2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la L.R. 1/2015 “Disposizioni in materia di  programmazione economica e finanziaria

regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

RICHIAMATA la Decisione di Giunta regionale n. 16 del 25/03/2019 "Linee di indirizzo per la

riduzione del  riaccertamento degli  impegni  di  spesa corrente e  di  investimento ai  sensi  del

D.Lgs 118/2011";

VISTA la L.R. 29 dicembre 2022, n. 46 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 2 del 09/01/2023 “Approvazione del Documento

Tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario

Gestionale 2023-2025”;

DATO ATTO che la copertura finanziaria delle spese imputate agli esercizi successivi al 2023 è

altresì assicurata agli stanziamenti previsti per le stesse annualità della proposta di Bilancio Fi-

nanziario Gestionale 2024/2026; 

DECRETA

1. di procedere, ai fini dell’individuazione degli interventi di prevenzione sismica da ammettere

a finanziamento a valere sui fondi ex art. 1, comma 134 della L.145/2018, annualità 2024,

allo scorrimento della graduatoria approvata con Allegato 3 al DD 21930/2022 la quale, a

seguito  del  supplemento  di  istruttoria  effettuata,  viene  aggiornata  con  l’Allegato  1  al

presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di  assegnare  i  finanziamenti  destinati  alla  messa  in  sicurezza  degli  edifici  scolastici  e

pubblici non scolastici con i fondi di cui all’art. 1, c. 134 della L.145/2018, annualità 2024

agli edifici indicati in Allegato 2 al presente atto, provvedendo a dare la necessaria copertura

finanziaria come segue:

- impegnare la somma complessiva di Euro 4.425.710,49 sul capitolo 22201 (stanziamento

PURO)  del  bilancio  pluriennale  2023/2025 annualità  2024,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479  assunta con DGRT  1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in

Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

- impegnare la somma complessiva di Euro 2.212.855,25 sul capitolo 22201 (stanziamento

PURO)  del  bilancio  pluriennale  2023/2025 annualità  2025,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479  assunta con DGRT  1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, assumendo singoli impegni a favore di Comuni come specificato in

Allegato 3  (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003)

-  assumere registrazioni informatiche per  la  somma complessiva di  Euro 737.618,41 sul

capitolo  22201  (stanziamento  PURO)  dell’esercizio  2026,  a  valere  sulla  prenotazione

20232479 assunta con DGRT 1194/2023, che presenta la necessaria disponibilità e che si

riduce di pari importo, a favore di Comuni in Allegato 3 (codice V livello Piano dei Conti

2.03.01.02.003);

3. di disporre che le liquidazioni ai Comuni avverranno con successivi atti di liquidazione ai



sensi degli artt. 44 e 45 del Regolamento approvato con D.P.G.R. n.61/R del 19/12/2001 e

ss.mm.ii. e secondo le seguenti modalità:

a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del

soggetto attuatore sarà erogato, non prima del mese di gennaio 2024, un acconto pari al 20%

del contributo assegnato;

b)  all’avvenuta aggiudicazione della gara di affidamento lavori, sarà erogato un ulteriore

acconto pari al 40% del minore tra: 

- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA

compresa)

- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)

- importo del contributo assegnato all’intervento

c) a seguito della presentazione di S.A.L., corredato da idonea documentazione attestante la

spesa  sostenuta  che  dovrà  essere  pari  almeno  a  quanto  liquidato  nella  fase  di  cui  al

precedente punto b), sarà erogato un ulteriore 30% del minore fra i tre importi di cui al punto

precedente, senza raggiungere il saldo;

d)  a  seguito  dell’avvenuta  approvazione  da  parte  del  Soggetto  attuatore  degli  atti  di

contabilità finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in

nessun caso superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

4.  di notificare il presente atto ai Comuni interessati, cui spetta il compito del monitoraggio

delle  opere  attraverso  il  costante  aggiornamento  della  Banca  dati  delle  Amministrazioni

pubbliche (BDAP-MOP) di cui al D.Lgs. n. 229/2011,  secondo quanto previsto al comma

138 dell’articolo 1 della L.145/2018;

5.  che  per  la  gestione  degli  interventi  strutturali  ammessi  al  finanziamento  si  applicano  le

Direttive Tecniche Regionali D.1.9 approvate con Deliberazione di G.R.T. n. 286/2023;

6.  che gli  interventi  strutturali  devono essere affidati  entro  12 mesi  decorrenti  dalla  data di

pubblicazione sul BURT del presente atto, pena la revoca del contributo, e conclusi entro 36

mesi dalla medesima data.

Avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei

termini di legge.

Il Dirigente
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